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Lufer Le sculture «Pinocchio» e «Elephant face trophy».

‰‰ Al Pinocchio spuntano
le orecchie, all'elefante si
appiattisce la proboscide. Le
cornette dei vecchi telefoni
diventano attaccapanni, gli
antichi sci di legno si fanno
sedie. Quel che Lufer assem-
bla riprende vita e cambia il
senso originario. Artista di
lungo corso, ben noto a Par-
ma ma anche fuori dai con-
fini locali, Luca Ferraglia, in
arte Lufer, ha fatto fin dal
principio del «riciclo» di og-
getti di scarto il punto di
partenza e di arrivo. Lufer

cerca, nelle discariche e nei
mercatini, raccoglie quel
che lo attrae, aspetta l'ispi-
razione, infine realizza. Rie-
sce a vedere nelle forme dei
pezzi buttati altre forme che
tra le sue mani rinascono
come sculture, tele e oggetti
d'uso. Il confine tra pezzi
inanimati e cose da utilizza-
re sparisce.

Al suo percorso artistico è
dedicata la mostra in San
Ludovico, borgo del Parmi-
gianino 2, (inaugurazione
domani alle 17,30) «Re-

cycling», antologica ricca di
suggestioni. Con un'ottanti-
na di opere, in gran parte da
collezioni private, realizzate
dagli anni novanta ai giorni
nostri, lo spettatore potrà
seguire le evoluzioni fanta-
siose di un artista capace di
sorprendere sempre.

Il viaggio inizia con «Meta-
no», composizione tridimen-
sionale fatta di pannelli lavo-
rati in modo da suggerire
una silouette femminile.
Passando per le iconiche
«Ferro-boat» e «Sci-edia» si
approda a «Rim-Flower-Li-
ght», lampada realizzata uti-
lizzando cerchioni d'auto di-
smessi, pronta, a grande ri-
chiesta, per essere rimessa in
produzione. La mostra reste-
rà aperta fino al 15 marzo.

Mostra in San Ludovico Domani alle 17,30 l'inaugurazione. Aperta fino al 15 marzo

«Recycling», nell'antologica c'è tutto Lufer

Da domani via Verdi «invasa»
dallo street food internazionale
Gli orari
Si apre
v e n e rd ì
6 marzo
alle 18 fino a
mezzanotte.
Sabato 7
e domenica
8 marzo
dalle 12
alle 24,
con ingresso
gratuito.

Domenica in via Emilia Est
due chilometri di shopping
Il tratto
Tra la
rotonda di
via Mantova,
esclusa, fino
all’altezza
con via XXIV
Maggio.

‰‰ Domenica 8 marzo per
tutta la giornata torna una
nuova edizione della Festa
della via Emilia Est che coin-
volgerà il tratto di strada tra la
rotonda di via Mantova,
esclusa, fino all’altezza con
via XXIV Maggio.

L’evento promosso dal
marchio Parma Viva di
Ascom, organizzato da Edic-
ta Eventi con il patrocinio del
Comune di Parma, vedrà la
presenza, lungo tutti i due
chilometri di via, di stand,
banchi, artigianato artistico,

aziende agricole con prodot-
ti selezionati, food truck, di-
vertimento per i bambini,
mentre negozi e pubblici
esercizi resteranno aperti.

Anche l’edizione di que-
st’anno vedrà la collaborazio-
ne con il Consorzio La Qualità
dei Mercati che occuperà la
zona della Rocca con stand
che vanno dall'abbigliamen-
to alla biancheria per la casa,
casalinghi, articoli sportivi e
accessori moda.
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‰‰ Dal 6 all’8 marzo 2026, via Verdi diventa il
cuore dello street food internazionale. A Par-
ma la seconda tappa della decima edizione
dell’International Street Food, il più grande fe-
stival itinerante dedicato alla cucina di strada
in Italia, celebra dieci anni di successi e coin-
volge visitatori da tutta la regione e oltre.

L’inaugurazione della tappa di Parma vener-
dì 6 marzo alle 18 con apertura fino a mezza-
notte. Sabato 7 e domenica 8 marzo dalle 12
alle 24, con ingresso gratuito. Dopo nove edi-
zioni di straordinario successo, il festival torna
nelle piazze italiane con un format che unisce
qualità, tradizione, innovazione e intratteni-
mento, offrendo momenti di aggregazione per
famiglie, giovani e appassionati di cibo.

Per tre giorni, decine di food truck e stand
selezionati proporranno specialità dai cinque
continenti: la cucina siciliana, gli arrosticini, la
puccia pontina, la pasta mantecata, vari fritti
romani, le varie fritture di pesce, i panini con il
polpo gourmet, il pulled pork, la patata ripie-
na, le bombette di Alberobello, la cucina in-
diana, la cucina messicana, il kurtos unghere-
se, gli hamburger di Scottona, gli hamburger
di Marchigiana, la paella, le varie fritture tra le
quali le olive ascolane, la cucina greca, la cu-
cina venezuelana che è gluten free. Non man-
cherà una ricercata selezione di birre artigia-
nali italiane ed estere.
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La testimonianza Lo studente del Marconi

«Durante gli allarmi
ci siamo rifugiati
nei garage sotterranei»
Il racconto del 15enne rientrato da Dubai

‰‰ «Come abbiamo passa-
to il tempo? Abbiamo parla-
to, giocato a carte. Si era for-
mato un gruppo di sette o
otto di noi. E siamo stati
sempre insieme». Come è
normale che accada quando
hai 15 anni, sei dall'altra par-
te del mondo per vivere una
esperienza tanto attesa e, di
colpo, sprofondi in un incu-
bo. Perché le bombe, le
esplosioni, i razzi sulla testa
sono quello: un incubo.

Un brutto sogno che per
fortuna è però finito: Sa-
muele, studente del Marco-
ni, a Dubai con altre centi-
naia di ragazzi di ogni parte
del mondo per partecipare
al progetto di simulazione
delle assemblee Onu è tor-
nato a casa. Sua madre,
comprensibilmente, sorri-
de. E lui, con pacatezza mol-
to più matura dei suoi pochi
anni, racconta.

«Siamo arrivati a Malpensa
dopo un volo da Abu Dhabi –
spiega ricordando che fino
alla capitale degli Emirati c'è
arrivato via terra. Ed è stato
un trasferimento al cardio-
palma, sotto scorta. - Le pri-
me ore dall'inizio dell'aller-
ta, in effetti, sono state le più

pesanti. Il primo giorno do-
po l'attacco ad un certo pun-
to ci hanno fatto scendere in
un sotterraneo. Era arrivato
l'allarme per un attacco e
quindi ci hanno fatto andare
sottoterra. La stessa cosa è
successo l'ultimo giorno
quando siamo rimasti nel
garage per una quarantina
di minuti. Sotto non si sen-
tivano rumori ma un ragaz-
zo che era salito un attimo
per cercare un amico che si
era attardato ha sentito il
colpo». Detto così pare nul-
la: ma voleva dire che un
missile era stato vaporizza-
to.

Una esperienza che trau-
matizzerebbe anche adulti
con ben altre esperienze alle
spalle. Ma che Samuele pre-
ferisce non enfatizzare: e su
cui piuttosto si ferma a riflet-
tere. «Non voglio che l'essere
stato coinvolto negli attacchi
resti per me l'unico ricordo.
Perché nel complesso quello
che abbiamo vissuto è stato
un momento importante e
formativo». Il nome del pro-
getto era «L'ambasciatore del
futuro». Ma quella di Dubai
non era, purtroppo, una si-
mulazione. «Alcuni degli altri

ragazzi probabilmente l'han-
no vissuta peggio, c'è chi ha
sofferto maggiormente». E
anche questo ci sta quando
pensi che a cinque km c'è un
hotel che brucia. E quelle im-
magini stanno facendo tre-
mare il mondo. Ma Samuele,
sempre con la voce piana,
prosegue il suo racconto.
«Ma poi rifletti che in fondo
le cose sono andate bene,
che non ci sono stati pericoli
concreti». Solo a quel punto,
giustamente, cede: e nel sa-
lutare si lascia andare. «Per la
prima giornata non sono an-
dato a scuola. Lo farò doma-
ni». Quando, facile preveder-
lo, avrà molte cose da rac-
contare ai compagni e agli
amici, molti dettagli da con-
dividere. Loro le bombe le
hanno viste al tg, lui le ha
sentite fischiare sullo sfondo
dei grattacieli. E questa, dav-
vero, è una lezione che non si
può dimenticare.

Luca Pelagatti
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Viaggio di
istruzione
Lo studente
di Parma era
a Dubai per
par tecipare
ad un evento
dell'Onu per
simulare le
assemblee e
capire le
attività degli
ambasciator i.
Ma è rimasto
c o i nvo l t o
nella
emergenza
degli
attacchi.

Rientro da
Abu Dhabi
Per tornare
in Italia è
stato
necessar io
un
trasfer imento
sugli
a u t o bu s
scor tati.

Nel segno della pace
Venerdì una messa in ricordo
di monsignor Monicelli
‰‰ «Apriamoci alla pace! Ac-
cogliamola e riconosciamo-
la, piuttosto che conside-
rarla lontana e impossibile.
Prima di essere una meta,
la pace è una presenza e un
cammino». L’appello di pa-
pa Leone per la pace è in-
cessante e i vescovi euro-
pei facendo seguito alle sue
parole hanno indetto “Ca-
tena eucaristica”: un cam-
mino comunitaria di pre-
ghiera per la pace. Anche la
diocesi di Parma partecipa
alla preghiera per implorare
il dono della pace e affidare
al Signore della Vita le vit-
time di tutte le guerre.«In
questi giorni – spiega il ve-
scovo Solmi –, in cui una

nuova guerra sta sconvol-
gendo il vicino Oriente, in-
tensifichiamo, dunque, –
come chiedono i vescovi di
Europa – la preghiera per la
pace. Invito tutti venerdì
prossimo, 6 marzo, alla pre-
ghiera e al digiuno per que-
sta intenzione. In Cattedra-
le, l’Adorazione comunitaria
e il digiuno, dalle ore 13 alle
14, proposta ogni venerdì di
Quaresima, sarà dedicata
alla invocazione per la pa-
ce». Nella preghiera comu-
nitaria la Chiesa di Parma
venerdì ricorderà con gra-
titudine e affetto anche il
carissimo monsignor Silvio
Cesare Bonicelli, nell’anni-
versario della sua morte.
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